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Il progetto di analisi

A partire dal 2011 è in corso un progetto di ca-
ratterizzazione composizionale della monetazio-
ne preromana dell’Italia settentrionale, di cui si è 
già data parziale comunicazione (A et al. 
2012; A et al. 2013). Le misure, coordinate 
dal Dipartimento di Fisica dell’Università di Torino, 
sono state eseguite con la tecnica della diffrazione 
neutronica presso la stazione sperimentale INES, si-
tuata presso il Rutherford-Appleton Laboratory di 
Chilton-Didcot (Oxford, UK). 

Le monete analizzate, al momento circa 30, pro-
vengono dai ripostigli di Casale Monferrato/Balzo-
la (AL), Serra Riccò (GE) e Biandrate (NO), oltre 
che dalle collezioni storiche del Museo di Antichi-
tà e dell’Armeria Reale di Torino. Al fine di otte-
nere un quadro generale della composizione della 

monetazione cisalpina d’argento, sono state sele-
zionate le principali tipologie del nominale mag-
giore (dracma), per ognuna delle quali sono stati 
analizzati più esemplari. L’obiettivo principale è lo 
studio dell’evoluzione del contenuto di fino nelle 
diverse emissioni, al fine di verificare se, accanto 
al décalage ponderale che caratterizza questa mo-
netazione (C in stampa) fosse presente anche 
una svalutazione dovuta alla diminuzione del me-
tallo prezioso nel corso del tempo. I dati composi-
zionali di cui si disponeva fino ad oggi erano infatti 
limitati a quelli riportati da Andrea Pautasso nella 
sua fondamentale opera sulla monetazione cisalpi-
na (P 1966), relativi esclusivamente a tre 
esemplari provenienti dal tesoro di Manerbio (BS).

Si fornisce qui in forma preliminare un primo quadro 
generale emerso dalle misure, che sarà oggetto di ap-
profondimenti ulteriori. Un discorso a parte riguarda 
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In particolare, lo statere del Museo Gulbenkian 
sembra derivare dalla medesima coppia di conî della 
moneta dell’asta torinese, dopo che una rottura de-
terminò un difetto nella parte in alto a sinistra del 
diritto, sopra il polos della dea.

Per quanto riguarda i musei italiani, un esemplare 
è a Milano, nel Medagliere di Brera (SNG Milano, 
n. 191), e due al Museo Archeologico Nazionale di 
Napoli (F 1870, nn. 3444-3445): tra questi 
ultimi, il primo sembra presentare il già citato difet-
to di conio al diritto (informazioni dott.ssa T. Giove). 
Un ripostiglio monetale rinvenuto a Metaponto nel 
1935 (IGCH n. 1958: 280 a.C. circa) e conservato al 
Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria 

contiene inoltre uno statere di questo tipo (P-
 1957, n. 970, tav. XII, 8).

Da una verifica effettuata dal Nucleo di Torino del 
Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Cultura-
le risulta che l’esemplare dell’asta torinese sia stato 
posto in vendita da un erede del marchese milane-
se Annibale Brivio Sforza, nato nel 1892 e deceduto 
nel 1988, esponente di una famiglia di antica nobiltà 
e collezionista di monete. Lo statere crotoniate po-
trebbe dunque provenire da un’importante collezio-
ne di monete antiche formata nella prima metà del 
’900, della quale, tuttavia, non è stato possibile rico-
struire la consistenza originaria dopo la sua disper-
sione nella suddivisione ereditaria.


